
RECUPERO DELL’AGRICOLTURA TRADIZIONALE  
E DEI SEMI ANCESTRALI PER IL POPOLO MAPUCHE
Siamo al sud del Cile, nella Regione di Los Ríos, a Ma-
lalhue, dove un gruppo di donne Mapuche della Associa-
zione Mujeres Emprendedoras de Malalhue ha avviato 
due orti comunitari seminati a fagioli e semi antichi, ri-
avviando così l’ancestrale ruolo degli orti tradizionali che 
un tempo riuscivano a sfamare tutta la comunità assicu-
rando un lavoro redditizio ed una alimentazione sana e 
indipendente.
In Cile ci si nutre con fagioli provenienti da USA, Brasile 
e Perù, negli anni di Pandemia in un paese lungo come il 
Cile basta uno sciopero dei camionisti o una restrizione 
sanitaria per isolare intere zone dall’approvvigionamento 
delle merci prodotte dalle multinazionali. Intanto l’agri-
coltura familiare è seriamente minacciata dalla mono-
cultura che controlla sempre più terre coltivabili, accom-

pagnata dall’imposizione di acquistare semi certificati e 
fertilizzanti chimici. Questo ha costi altissimi in termini 
economici, di salute e di perdita di mestieri tradizionali, 
causa diretta dell’emigrazione dei giovani.
Le donne delle comunità con cui lavoriamo hanno deci-
so di non acquistare più i semi certificati previlegiando il 
recupero dei semi ancestrali, resistenti al clima e di com-
provato rendimento. Per il futuro prossimo la sfida sarà 
quella di attirare l’attenzione delle nuove generazioni. In-
tanto stiamo lavorando con il liceo statale República del 
Brasile di Malalhue, per parlare di sovranità alimentare, la 
rete dei piccoli produttori di legumi è stata messa in con-
tatto con l’Università Austral de Valdivia ed il progetto ha 
visto il sostegno istituzionale del FOSIS Fondo de Solida-
ridad e Inversión Social e l’interesse dell’intera comunità.



Il COMI è una ONG fondata sul volontariato. Costituita nel 1973, l’anno  
seguente è riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri e aderisce alla  
FOCSIV – Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario. 
La sua azione intende promuovere lo sviluppo economico e sociale nel Sud del mondo a stretto contatto con le 
comunità locali per favorirne la crescita autonoma nel rispetto delle culture e nello spirito dello scambio paritario. 
La solidarietà, vissuta nel quotidiano dai volontari all’estero e in Italia, è la via scelta per concretizzare il messaggio 
evangelico e per affermare il valore e la dignità dell’Uomo. Il COMI crede nella partecipazione e nella condivisione 
facendone il proprio stile; propone la gratuità come mezzo per incontrare gli altri in maniera autentica e 
disinteressata. Dalla sua fondazione ha realizzato progetti di sviluppo a carattere agricolo, sanitario e a tutela 
dei minori svantaggiati in Ciad, Senegal, Uruguay, Panama, Guinea Bissau, Repubblica Democratica del Congo e 
Romania, inviando oltre 50 volontari. In Italia l’impegno verte su campagne di informazione - sensibilizzazione 
sulla cooperazione e sulla formazione di volontari internazionali e operatori di Educazione allo sviluppo. 
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